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Satira XIV. 



12 Dicembro 1867. 

Campanili e campanari, 
Corvi e stridule civette; 
Vacche, pecore e somari, 
Tuoni, grandine e saette, 
Fate chiasso, fate onore 
Al Francese vincitore! 



Che bravura! che prodigi! 
Scampaniamo al guerrier Franco! 
Viva il Gallo! Evviva Gigi! 
Tre contr' uno inerme e stanco! 
È una gloria più che umana 
La vittoria di Mentana! 



La cattolica canaglia, 
Cui fa Roma alzar la cresta, 
Era uscita a far battaglia; 
E se bella era la festa, 
Lo diceano i deretani 
Dei famosi Antiboiani. 



Poche altr'ore, e dei dolori 
Rovinava il vecchio soglio: 
Poche altr' ore, e a tre colori 
Si parava il Campidoglio ; 
Ma ci venne a dir di no 
Il fucile a Sciassepò. 



Viva il Gallo! Un dì mostrava 
Proclamando un nuovo patto, 
Glorioso ovunque andava, • 
La bandiera del riscatto; 
Oggi invidia — oh infamia eterna! 
Ai carnefici di Berna! 



Compiangendo i freschi orrori 
Del miserrimo Polacco, 
Ha strappato i tristi allori 
Fino al barbaro Cosacco, 
Divenuto il corifeo 
Del divin Bartolomeo. 



Viva il Gallo ! — Quanti siete, 
Sgherri, al prezzo dei tiranni, 
Fate cuore, non piangete, 
Son finiti i vostri affanni: 
L'onta vostra ricomprò 
Il fucile a Sciassepò. 

Oh la Francia! È sempre quella, 
Or s'innalza, ed or si adima: 
Or bagascia, ed or zitella, 
In virtù, nel vizio prima: 
Oggi uccide, e doman poi 
Idolatra i Prenci suoi! 
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Unigenita figliuola 
Della Fè volterriana, 
Prende il posto e la parola 
Di bigotta sagrestana; 
E si sbraita in moine 
Colle sfingi Tiberine. 



Serba, o Favre, al poi la lena ; 
Oggi è il tempo dei papaveri, 
Anzi è il tempo della jena, 
Che si pasce di cadaveri. 
Credi a me: fra qualche mese 
Sentirem la Marsigliese. 



Ma — silenzio ! — S'ode un chiasso 
Nel Teatro parigino — 
Ogni Attore fa il Gradasso 
In difesa di Pasquino, 
Sol perchè questo tesoro 
Non si vuole in casa loro. 
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L'ateo Thiers in prima fila, 
Cacciator d'uccelli al visco, 
A favore Tarmi affila 
Del romano Basilisco: 
Si contorce, raschia, sputa, 
Si polisce, e poi sternuta. 



Dietro lui composti al serio 
Vengon gli altri Paladini 
Del romano Cimiterio; 
E gli seggono vicini 
Il fanatico Ruèro, 
Il Canonico Mustiero. 



Quel Sinedrio quintessenza 
Del moderno Gesuita, 
Già spaccata ha la sentenza, 
Che ci danna ai ferri in vita; 
Ed a compiere il servizio, 
Ci rimanda al Santuffizio. 



Difensor di Santafede, 
Trappolier di astuzie nuove, 
Dove vai, bugiardo erede 
Del mentito Ottantanove V 
Di Mentana la canzona 
Può costar la tua corona. 



Lo sproposito peggiore 
Fu commesso dal tuo Zio, 
Quando volle ambir l'onore 
Di leccar la zampa a un Pio 
E finiva allo spedale 
Il Colosso imperiale. 



Il principio nazionale 
Proclamato in piena foia 
Costò al povero Stivale 
Nizza bella, e la Savoia 
Con cinquanta milioni, 
Alla barba dei minchioni. 



La sai lunga! I Comentari 
Tu volgesti nel francese; 

i 

Ma i superbi tuoi Lunari 
Svaporaro in men d'un mese; 
E ne avesti un' ampia prova 
Nelle botte di Sadova. 



Dal gran fiasco lungo il Reno, 
Dallo scacco Messicano, 
Mi doventi il Saraceno 
Apostolico, romano; 
E ti stuzzica le voglie 
La piissima tua moglie. 



Solo il nome dei Cusmani 
Fa increspar le ciglia offese: 
Sanlo i Siculi, gl'Ispani, 
I Lombardi e gli Albigesi: 
Tombe e roghi; roghi e tombe! 
Che magnifiche Ecatombe! 
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Bada ben, Gigetto mio ; 
Quel sentiero è troppo stretto. 
Per fìcearvisi, tuo Zio 
Si fiaccò le reni e '1 petto; 
Che non sempre la bagascia 
Dove vuoi menar si lascia. 



È una specie di cavalla, 
Che non sempre tiene al freno: 
Or sgambetta, ed ora balla; 
Se sai far, non ti vien meno; 
Ma se poi la soma è troppa, 
Ti scavalca per la groppa. 



Guarda il Russo, e V Inghilese, 
Guarda l'Austria, e '1 fìer Germano; 
Guarda il Belga, 1 Olandese, 
Lo scannato Italiano: 
Van fiutando un' altra Gazza, 
Che non sia della tua razza. — 



Digitized by Google 



% 

11 - 



Che disdetta! In fede mia, 
Mi riempie di stupore! 
Qualsivoglia dinastia 
Lascia sempre un successore; 
Ma la casa Buonaparte 
Non conosce ancor quest'arte. 
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FIRENZE, 1867. — Tipografia di G. Barbèra. 
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